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ARGOMENTI TRATTATI

	Comunicazioni del Presidente




Durante le comunicazioni del Presidente, la Commissione ha svolto un breve dibattito relativamente alla  questione avanzata da due Consiglieri di gruppi di minoranza, i quali  hanno appreso dalla stampa e dalla televisione la notizia dello svolgimento dell’inaugurazione dell’Enoteca regionale di Nizza Monferrato. Sono state chieste, all’Assessore all’agricoltura, spiegazioni e chiarimenti sulla  mancata segnalazione dell’appuntamento nella rubrica degli impegni della Giunta e sul  mancato invito della Commissione o dei Consiglieri in generale, all’inaugurazione di una enoteca che percepisce contributi dalla Regione.

L’Assessore all’agricoltura ha dichiarato che gli inviti sono stati gestiti direttamente dall’Enoteca di Nizza Monferrato, che probabilmente il mancato invito alla Commissione è stato causato da una spiacevole svista da parte dell’enoteca. L’Assessore ha condiviso il disappunto manifestato dalla Commissione e si è impegnato a divulgare una lettera di richiamo indirizzata ai soggetti destinatari di contributi regionali, segnalando che proprio l’erogazione  regionale è motivo di una diretta partecipazione dei Consiglieri agli eventi organizzati.

La Commissione ha deciso di  manifestare, con una lettera,  il rincrescimento per non avere potuto partecipare, in quanto non  a conoscenza, alla manifestazione programmata dalla città di Nizza Monferrato, soprattutto considerato  il momento delicato che sta attraversando la viticoltura del vino Barbera.

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa alla legge regionale 13 ottobre 2003, n. 26 “Istituzione dei distretti rurali e dei distretti agro-alimentari di qualità’. Individuazione territoriale del Distretto del riso in Piemonte e del Distretto agro-alimentare di qualità del settore orticolo”.



L’Assessore all’agricoltura ha chiesto alla Commissione di rinviare l’esame del provvedimento deliberativo, poiché la settimana scorsa è stato approvato in Conferenza Regioni-Autonomie locali il testo della legge di modifica dei distretti, che supera la precedente normativa in materia, riorganizzando in un testo unico il sistema di organizzazione delle strade del vino ed il sistema  di promozione territoriale. Il testo sarà prossimamente approvato dalla Giunta.

La Commissione ha preso atto della richiesta e ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile. 

	Illustrazione da parte dell'Assessore all'agricoltura in merito alle problematiche del settore vitivinicolo piemontese



La Commissione ha preso atto dell’illustrazione, svolta dall’Assessore all’agricoltura, relativamente al settore vitivinicolo. L’Assessore ha evidenziato lo stato attuale e le novità nel settore vitivinicolo, si è soffermato sulla pubblica audizione ad Asti, svoltasi alla presenza del Ministro, avente per oggetto  le modifiche al disciplinare. L’Assessorato ha già  predisposto la deliberazione  che avvia il  piano di aggregazione e riorganizzazione delle cooperative di settore, per  l’utilizzo di sei milioni di euro destinati ad incentivare percorsi di aggregazione, di sinergia e di valorizzazione, ossia tutto ciò che costituisce  supporto alla vendita qualificata del prodotto. Il provvedimento sarà oggetto di prossima approvazione da parte della Giunta. 

La deliberazione è stata concertata con tutte le categorie economiche ed è un atto chiaro negli indirizzi; si pone in evidenza il concetto che i contributi sono erogati esclusivamente quando si è in presenza di percorsi nettamente innovativi del sistema, infatti il  finanziamento è stato  previsto solo per quattro tipi di interventi:

· operazioni di reale aggregazione che siano già pronte entro la scadenza del bando;

· rafforzamento di strutture aggregate già esistenti; 

· nell’immediato anche finanziamento di strutture commerciali afferenti a singole cooperative, che però abbiano percentuali di commercializzazione del prodotto uguali o superiori al 51%;

· finanziamento di soggetti che predispongano piani  che consentano loro, entro tre anni, di avere i requisiti richiesti dal bando.

L’Assessore ha rilevato che dall’incontro svoltosi a Canelli sono emerse alcune indicazioni interessanti, quali la constatazione, nel settore vitivinicolo, di una rinnovata capacità di portare avanti le proposte espressione di posizioni sostanzialmente unitarie e condivise. Si è valutato se è ancora attuale  la strada intrapresa dal  Piemonte di  perseguire una produzione di qualità, pur sapendo che alcuni territori della Regione non hanno lo stesso tipo di struttura produttiva  che consenta di raggiungere  i medesimi obiettivi. Si è dibattuto  sulla questione “bag in box”: a tal proposito è stata  valutata l’idea di utilizzare recipienti innovativi, a condizione che ciò non  metta in discussione la qualità  dei vini coperti da denominazione di origine.

L’Assessore ha proseguito l’illustrazione del settore vitivinicolo: in particolare si è soffermato sul fenomeno della distillazione e del relativo orientamento comunitario di abolirla. C’è una richiesta formale del Piemonte di distillazione di 100.000 ettolitri. Le iniziative inerenti gli albo vigneti e il riconoscimento DOC, DOCG, nonché la questione delle fascette sono in corso di positivo sviluppo. 

Un  Consigliere di minoranza ha proposto l’approvazione di un documento strategico, contenente l’orientamento della Regione Piemonte in materia vitivinicola. Ha evidenziato che manca una raccolta di informazioni ed indagini  come quella realizzata per l’Asti-spumante. 

	Esame definitivo della proposta di legge n. 285 “Modifica alla legge regionale 28 febbraio 2000, n. 16 (Provvedimenti per la tutela e lo sviluppo dei territori e dell’economia collinare)”




Il Presidente ha dichiarato che è  pervenuto, da parte della  Commissione I, il parere definitivo sulla PDL n. 285. 

La Commissione ha pertanto provveduto a licenziare all’unanimità la proposta di legge.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi consiliari: Democratici di Sinistra, DL - La Margherita, Rifondazione Comunista, Moderati per il Piemonte, Ecologisti Uniti a Sinistra; Forza Italia.

Relatore è stato nominato il Consigliere Rutallo.

Il provvedimento è stato inviato all’Aula consiliare per l’approvazione definitiva.

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


